
Sono giorni caldissimi
per il futuro sportivo
del Brescia, ma anche

per Massimo Cellino da un punto
di vista personale. Dopo che nei
giorni scorsi ha incassato la
vittoria in appello a Cagliari per
la vicenda Is Arenas, oggi il
presidente del Brescia è atteso
davanti al tribunale del Riesame.
Cellino chiederà il dissequestro
dei beni personali ancora sotto
sigilli anche dopo la sentenza
della Cassazione, che a gennaio

scorso aveva dissequestrato i 58
milioni di euro che la Procura
aveva bloccato l’estate prima.
E a proposito dei reati fiscali
contestati dalla pm Erica
Battaglia nei confronti di Cellino,
appuntamento in aula anche il
prossimo mercoledì 5 luglio.
È previsto l’inizio dell’udienza
preliminare del procedimento
iniziato a febbraio 2021 con la
perquisizione avvenuta negli
uffici della sede del Brescia
calcio.

Il club di via Solferino resta
sottotraccia, ma gli indizi
portano al lieto fine. Gravina:
«Un torneo a 21? È fantasia»

BRESCIA. Lamarciaversolariam-
missione in serie B da parte del
Brescia è sempre più convinta.
E,nonostantele«azionididistur-
bo»esterne,semprepiùcostella-
ta di certezze di poter arrivare al
lietofine.NegliufficidiviaSolfe-
rino in verità, que-
staconvinzionece
l’hanno si dalla
nottetrail20eil21
giugno, quando
preseroacircolare
le prime indiscre-
zione sulle irrego-
larità «burocrati-
che» del Lecco e
fortidiriscontricircalemancan-
ze «economiche» da parte della
Reggina.

Poi, è stata un’escalation di
prese di posizione pro Lecco
con la volontà «politica» sempre
più chiara di salvare in qualche
modo il club di Di Nunno dalle

proprieingenuità (che però non
è da escludere possano essersi
mischiate ad alcuni pasticci al-
l’internodiqualche palazzodel-
le istituzioni). Il tutto mentre
manmano sonocresciute lepo-
sizioni piene di dubbi nei con-
fronti di una Reggina che oltre a
non aver pagato per tempo i
757.000 euro a stralcio del debi-
to con l’erario, potrebbe non
aver saldato altre pendenze.

L’intervento. Intantoieriamar-
gine del consiglio federale è in-

tervenuto sul tema
serie B ilpresidente
della Figc Gabriele
Gravina: «Aspettia-
mo i verdetti degli
organi tecnici - ha
spiegato -. Il 29 e il
30 giugno ci saran-
nodueriunioniim-
portanti(quelledel-

la Covisoc che sui due giorni
spalmerà l’analisi delle docu-
mentazioni presentate dai club,
ndr), poi il 7 luglio il consiglio fe-
derale». E ancora Gravina: «Ab-
biamo un vantaggio perché in
caso di eventuali ricorsi, Tar e
Consiglio di Stato sono stati già
fissatiealmenoabbiamocertez-
zacheentroil27diagosto(quan-
do inizierà il campionato di se-
rieCmentreilcampionatodise-
rie B deve iniziare il week end
precedente,ndr)abbiamochiu-
so tutto. Comunque non sono
preoccupato». Sull’ipotesi, che
ancora resiste tra molti addetti
ai lavori e soprattutto tra molti
giuristi esperti di diritto sporti-
vo, di una serie B a 21 Gravina è
lapidario: «Ipotesi di pura fanta-
sia, a meno che non la imponga
il giudice». Ma è tutto da vedere
come se ne uscirà. Perché la vo-
lontà di salvare il Lecco si scon-
trerà poi con la necessità di do-
ver motivare l’ammissione al
campionatodiserieBnonostan-
teilritardo(ilBresciahalacertez-

za granitica che questo ritardo
sia avvenuto e sarà di conse-
guenzariscontrato)nellapresen-
tazione di alcuni documenti
(quelli all’utilizzo del campo da
gioco del Padova). Nelle Noif si
fa più volte riferimento alla pe-
rentorietà dei termini. Lo scorso
anno tra l’altro il collegio di ga-
ranzia dello sport diede torto al
Campobasso proprio in relazio-
ne a un ricorso per la ritardata
presentazionedeidocumentiri-
chiesti per l’iscrizione alla serie
C. Insomma, esiste una giuri-
sprudenza. E chiunque dovesse
fare ricorso, se appunto sarà ri-
scontrato l’effettivo ritardo del
Lecco, ha buone probabilità di

vittoria. La vicenda Lecco, visto
che appunto sono sempre più
preciseeconcordantileindiscre-
zioni relative a una Reggina in
odorediesclusione,dovrebberi-
guardarepiùilPerugiacheilBre-
scia.Ilcuiricorsocontrolaman-
cataiscrizioneinserieBverràdi-
scusso oggi alle 18 dal Collegio
di garanzia del Coni. Ma si tratta
soltanto di un «pro forma» per-
chéè un ricorsoche non ha pos-
sibilità di essere accolto (il Bre-
scia è retrocesso e dunque non
aveva titolo per domandare l’i-
scrizione alla serie B): la mossa
del Brescia semplicemente è in-
serita nel contesto di una strate-
gia legale molto articolata. //

FeralpiSalò, Ceppitelli cambia il volto della difesa

Nella battaglia legale
ingaggiata per ottenere
la riammissione in serie

B, il Brescia ha scelto di farsi
seguire dall’esperto avvocato di
diritto amministrativo e
sportivo Avelio Presutti.
Presutti, con studio a Roma, è
tra i legali di fiducia della Lazio
di Claudio Lotito.

Oggi al Riesame Cellino chiede
il dissequestro dei beni personali

Brescia, la grande marcia verso
la serie B è sempre più convinta

SALÒ. Luca Ceppitelli è il pila-
stro sul quale verrà costruita la
nuova difesa della FeralpiSalò
in serie B.

Mancano solo i crismi del-
l’ufficialità, ma la notizia del
suo approdo ormai è certa. Il
giocatore, che ha risposto pic-
che a Modena e Palermo, le al-
tre due squadre che lo cercava-
no, ha deciso di sposare il pro-
gettodel club di GiuseppePasi-
ni.

La firma non è ancora arriva-
ta perché si attende il ritorno

dalle vacanze del difensore,
che si trova a Mykonos. A bre-
ve però sosterrà le visite medi-
che e poi sarà annunciato uffi-
cialmente.

Con l’ingaggio di Ceppitelli,
il direttore sportivo dei verde-
blù Andrea Ferretti ha inserito
untassello importantenella re-
troguardia, che è ancora tutta
da costruire.

Questo perché non è ancora
chiaroildestino deiduecentra-
li titolari nell’ultima parte della
scorsa stagione, ovvero Mat-
teo Di Gennaro, nel mirino di
Cesena e Virtus Entella, e Ales-
sandro Pilati, cercato invece
da Modena e Catanzaro.

Incasodovesseroarrivare of-
ferteimportanti,potrebbero la-
sciare il Garda, così come Loris
Bacchetti, anche lui a contrat-
to con i verdeblù, ma non certo
dirimanere. Inognicasoarrive-
rà almeno un altro centrale di
esperienza, oltre a Ceppitelli.

Situazione abbastanza com-
plicata anche sugli esterni. A
destra si lavora ancora per la ri-
conferma di Federico Bergon-
zi, che è tornato all’Atalanta
mache vorrebberimanereaSa-
lò. La società orobica la pensa
però diversamente e punta a
farlo giocare nella nuova Un-
der 23 nerazzurra che parteci-
perà alla serie C.

È per questo motivo che la
Feralpi segue con grande inte-
resse Riccardo Turicchia
(2003, Juventus) reduce da un
ottimo Mondiale con la Nazio-
nale Under 20 in Argentina.

A sinistra invece Christian
Dimarco dovrebbe essere ce-
duto. Il «titolare» in quel ruolo
potrebbe essere Mattia Tonet-
to,ma Ferretti sta valutando al-
cunigiocatori: ilpiù interessan-
te è un altro elemento cresciu-
to nella Juve, Matteo Anzolin,
un classe 2000 che viene da un
ottimo campionato con il Wol-
fsberger nella Bundesliga au-
striaca. //
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Oggi il Collegio
di garanzia del Coni
discute il ricorso
del Brescia contro
la mancata
iscrizione in B ma è
solo un «pro forma»

Tutto passerà dal consiglio federale. La sede della Figc a Roma: lì il 7 luglio verranno ratificate iscrizioni ed esclusioni

Numero uno Figc. Gabriele Gravina Presidente. Quello del Brescia, Massimo Cellino

I verdeblù

Centrale. L’ex del Cagliari sarà il primo innesto verdeblù per la difesa
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